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1. Domanda: Se un’Agenzia Formativa partecipa all’Avviso in una Provincia in RT può partecipare in un'altra 
Provincia come Agenzia singola? 
Risposta: Come previsto nell’art. 6 dell’Avviso, sono ammesse a partecipare all’Avviso le Agenzie formative 
che: 
“….. 
- non partecipino all’Avviso contemporaneamente come Agenzia formativa singola e come componente 

di RT; 
- se partecipanti all’Avviso in RT, non partecipino all’Avviso in più di un Raggruppamento Temporaneo 

(RT); 
…..” 
È vietata la contemporanea partecipazione all’Avviso, da parte della medesima Agenzia formativa, sia in 
forma singola sia come componente di RT.” 
Non è dunque consentita la partecipazione nella doppia veste di Agenzia formativa singola in una provincia 
e componente di RT in altra provincia. 
Si ricorda inoltre che, come previsto nell’art. 9 dell’Avviso: 

“Nell’ipotesi di partecipazione all’Avviso da parte di una singola Agenzia formativa il numero 

massimo di candidature per la realizzazione di percorsi formativi triennali di qualifica…... è pari a due. 
Nell’ipotesi di partecipazione congiunta da parte di più Agenzie formative in Raggruppamento 

Temporaneo (RT), costituendo o costituito, il numero massimo di candidature per la realizzazione di 
percorsi formativi triennali di qualifica…... è pari a quattro.” 
 
 
2. Domanda a): In riferimento alla figura professionale di Operatore del Benessere e facendo riferimento 
all’Accordo n. 21 del 19/01/2012 le materie e la loro durata sono disciplinate dal suddetto accordo. Si deve 
fare riferimento anche alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1/8 del 09.01.2009 prevedendo quindi il 
percorso per  l’abilitazione professionale? 
Risposta a): Il percorso per la figura professionale di Operatore del Benessere è finalizzato al rilascio della 
Qualifica di Operatore del Benessere e relativo indirizzo. Non è dunque previsto il percorso per l’abilitazione 
professionale; 
Domanda b): Sempre in riferimento alla figura di Operatore del benessere, l’Accordo n 21 del 19/01/2012 tra 
le materie di base non prevede la lingua italiana. E’ possibile inserire comunque il modulo? 
Risposta b): Si, deve essere inserito il modulo di lingua italiana previsto come competenza di base (cfr. 
Accordo n. 21 del 2012, D. Lgs. 226/05 e Decreto Ministeriale 22 agosto 2007, n. 139);  
Domanda c): E’ possibile, rientrando nel numero massimo consentito di due proposte progettuali per 
agenzia formativa singola, presentare lo stesso percorso in due province diverse? 
Risposta c): Si.  
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